COMUNE DI PETTENASCO

Provincia di Novara
Piazza Unità d’Italia, 2 – C.A.P. 28028 – Tel 0323/89115 – Fax 0323/89693

Prot. n. 4469        Ordinanza n. 36  




      Pettenasco, 28 dicembre 2009
Oggetto: Disposizioni in materia di sgombero neve. 

IL SINDACO

Considerata la necessità che, in concomitanza ed immediatamente dopo le nevicate, da parte della cittadinanza venga prestata cooperazione per eliminare il più possibile il disagio nella circolazione pedonale e veicolare, nonché salvaguardare in generale l’incolumità pubblica;
Ritenuto, a tale scopo, dettare opportune prescrizioni;
Visto il decreto legislativo del 18 agosto 2000, n. 267;
Visto il Regolamento Comunale di Polizia Urbana;
ORDINA
A tutti i proprietari, conduttori e/o amministratori di edifici privati, nonché di attività commerciali, esercizi pubblici e simili prospicienti le aree soggette a pubblico passaggio, durante e/o dopo la caduta della neve di:

1. sgomberare i marciapiedi e le banchine stradali lungo tutto il confine dei fabbricati di proprietà e in prossimità di accessi ai servizi commerciali e passi carrai, tenendo sgombero uno spazio utile al passaggio pedonale;

2. raccogliere la neve sul bordo del marciapiede o della banchina o comunque in modo che non invada gli attraversamenti pedonali e la carreggiata e non ostruisca gli scarichi e pozzetti stradali;

3. rimuovere il ghiaccio dai luoghi di passaggio pedonale o cospargerlo con opportuno materiale antisdrucciolo (sale, segatura, sabbia);

4. sgomberare durante lo sgelo le bocchette di scarico davanti alle case per il deflusso delle acque;

5. non gettare acqua o altri liquidi che possano causare la formazione di ghiaccio sui marciapiedi e passaggi pedonali o comunque sulla sede stradale;

6. assicurarsi della resistenza dei tetti e della caduta di neve dagli stessi al fine di evitare pericolo e danni a persone e cose;

7. non gettare la neve raccolta dai tetti, balconi, terrazze e davanzali sulla pubblica via, al fine di evitare danni alle persone e/o cose;

Ai trasgressori delle suindicate disposizioni, verrà comminata la sanzione amministrativa da €. 25,00 ad €. 500,00.
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della legge 241/1990, si informa che avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso presso il Tribunale Amministrativo Regionale entro il termine di 60 giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione della stessa o in alternativa ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni come sopra.











Il Sindaco

Ufficio di







Dott.ssa  Ezia Tabozzi
Polizia Locale

Visto si prende atto Ag. Sartirani Daniele
